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Comune di San Nazzaro Val Cavargna 

 

Verbale del 13 aprile 2026 dell’Organo di Revisione 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2025 

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2025, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2025 operando ai sensi e nel 
rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 del Comune di 
San Nazzaro Val Cavargna che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

 

San Nazzaro V.C, lì 13 aprile 2026 

  

              Il Revisore Unico 

          BALLARDIN DOTT. UMBERTO  

   (DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE AI SENSI DI LEGGE) 

 

 



4 
 

 

INTRODUZIONE 

  

Il sottoscritto Ballardin Umberto, Revisore Unico del Comune di San Nazzaro Val 
Cavargna, nominato con delibera consiliare n. 19 del 29/06/2024; 

 ricevuti in data 08/04/2026 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto 
per l’esercizio 2025, approvati con delibera della Giunta Comunale n° 09 del 24/03/2026 
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito 
TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2025 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso dell’esercizio, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi sul rendiconto per l’esercizio 2025. 
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CONTO DEL BILANCIO 

 

Premesse e verifiche 

Il Comune di San Nazzaro Val Cavargna registra una popolazione al 31/12/2025, ai sensi 
dell’art.156, comma 2, del Tuel, di n. 256 abitanti. 

L’Organo di revisione, nel corso del 2025, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, 
dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP 
rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede 
di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 
e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come 
stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 

- nel rendiconto 2025 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del 
titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento; 
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 
50/2016;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di 
cui all’art. 243 del Tuel; 

• in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro 
gestione, entro il 30 gennaio 2026, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato 
art. 233; 

• il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio 2025, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio; 

• non è in dissesto e che non ha attivato piani di riequilibrio finanziario pluriennale, non 
ricorrendone i presupposti.  

 

Gestione Finanziaria 

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva che: 

 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31 dicembre 2025 ammonta a Euro 906.016,23. 

Nell’esercizio sono state emesse n. 438 reversali per complessivi Euro 654.075,80 e sono stati 
emessi n.  417 mandati per complessivi Euro 606.618,03. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente, come indicato nel seguente prospetto: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da scritture contabili)

906,016,23

906,016,23

 

Il fondo di cassa al 31/12 degli ultimi tre esercizi ha seguito la seguente evoluzione: 

 
Anno 2023: Euro   1.026.285,16; 
 
Anno 2024: Euro       858.558.46; 
 
Anno 2025 Euro        906.016,23; 
 
 
 

Tempestività pagamenti 

L’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 
183, comma 8 del Tuel. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha provveduto a quantificare il debito commerciale 
scaduto al 31/12/2025, ai sensi dell’articolo 1 co. 859 della L.145/2018 che deve essere pubblicato ai 
sensi dell’art. 33 Dlgs.33/2013.  
 
L’ente ha allegato al rendiconto il prospetto sui tempi di pagamento e sui ritardi previsto dal comma 1 
dell’articolo 41 del DL 66/2014, come di seguito riportato: 
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 896.889,83 come risulta dal 
seguente prospetto: 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali emerge che: 

1. Grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali

Accertamenti in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

(A) (B)
Incassi/accert.ti in 

c/competenza

(B/A*100)

Titolo I 292.418,88 281.559,23 265.705,31 94,37

Titolo II 82.052,61 60.660,88 54.895,20 90,50

Titolo III 84.857,00 56.835,10 56.701,01 99,76

Titolo IV 230.000,00 217.688,49 67.960,09 31,22

Titolo V 0,00 0,00 0,00

Entrate
Previsione definitiva 

(competenza)

  

    

Nel 2025, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  

 

 

 



8 
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025, presenta un avanzo di Euro 896.889,83 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

2023 2024 2025

Risultato d'amministrazione (A) 793.463,96 845.606,33 896.889,83

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 27.596,00 22.388,00 30.949,00

Parte vincolata (C ) 74.354,51 44.788,70 48.230,82

Parte destinata agli investimenti (D) 196.876,28 141.388,01 198.697,79

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 494.637,17 637.041,62 619.012,22  

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 
all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 
corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, a 
seconda della fonte di finanziamento. 

L’Organo di revisione ha accertato che l’ente non ha apposto propri vincoli di destinazione all’avanzo 
di amministrazione. 

 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 7 del 07/03/2026 munito del parere dell’Organo di 
revisione, redatto in data 02/03/2026. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha comportato le 
seguenti variazioni: 
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VARIAZIONE RESIDUI

iniziali riscossi/pagati

inseriti nel 

rendiconto variazioni +/-

Residui attivi 218.045,70          140.519,09        249.378,08         171.851,47-         

Residui passivi 177.777,78          89.101,81           246.981,02         197.219,26-         

 
 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 
bilancio.  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.. 
 
Per la determinazione del F.C.D.E. da accantonare nel rendiconto 2025 l’Ente ha utilizzato il metodo 
ordinario, applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale 
determinata come complemento a 100 della media semplice delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi. 

In applicazione del suddetto metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto 
ammonta a complessivi Euro 16.000,00. 
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Fondi spese e rischi futuri 

 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per Euro 
0,00. Non sono stati segnalati ad oggi rischi di possibili contenziosi. 

 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, che alla data del 31/12/2025 ammonta a 
Euro 3.498,00. 

 
 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 
L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

  

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

%

Parte II) SEZIONE II - DATI CONTABILI: INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA

 1. Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO 2023

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)

3) Entrate extratributarie (Titolo III)

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2023

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2025

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2024               

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)

Importi in euro

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2023 (G/A)*100 0%

301.894

41.342

49.977

61.553

413.424

0

0

0

41.342

0

0
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Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

 

TOTALE DEBITO CONTRATTO  € 

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2024 +  0 

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2025 - 0 

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2025 +  0 

TOTALE DEBITO AL 31/12/2025 =  0 

 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno 2023 2024 2025

Residuo debito (+) 0,00 0,00 0,00

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 0,00 0,00 0,00

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 0,00 0,00 0,00

Nr. Abitanti al 31/12 262 261 256  

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

Anno 2023 2024 2025

Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00

Quota capitale 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 0,00 0,00 0,00

 

L’ente nel 2025 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 
 
Concessione di garanzie  

L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati né a favore di altri soggetti. 

 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2025 alcun contratto di locazione finanziaria e/o operazioni di 
partenariato pubblico e privato. 
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Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati. 

Conseguentemente l’Organo di revisione prende atto che l’Ente non ha predisposto e allegato al 
rendiconto la nota prevista dall’art. 62, comma 8/, D.l. n.112/2008 e non ha costituito nell’avanzo di 
amministrazione un apposito fondo rischi, non sussistendone i presupposti. 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito il rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica. 

 

  

 

TARSU-TIA-TARI 

Le entrate accertate nell’anno 2025 sono in linea con quelle dell’anno precedente di importo pari a 
euro 46.033,73 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente: 

 

Residui riscossi nel 2025 5.682,63

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00

Residui al 31/12/2025 4.351,04 43,36%

Residui della competenza 4.819,86

Residui totali 9.170,90

FCDE al 31/12/2025 15.000,00 0

 

 

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti per i contributi dai permessi di costruire sono stati utilizzati interamente per il 
finanziamento delle spese in conto capitale, e negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente 
evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni 

2023 2024 2025 

Accertamento  5.389,61 3.695,53 2.178,09 

Riscossione 5.389,61 3.695,53 2.178,09 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2023 2024 2025

accertamento                  -                    -                      -   

riscossione                  -                    -                      -   

%riscossione                  -                    -                      -   

 

Non risultano accertamenti di violazione del Codice della Strada. 

 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 64.156,68 57.234,50 -6.922,18

102 imposte e tasse a carico ente 7.611,19 8.398,00 786,81

103 acquisto beni e servizi 149.413,18 153.228,55 3.815,37

104 trasferimenti correnti 92.929,36 97.368,57 4.439,21

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

107 interessi passivi 0,00 0,00 0,00

108 altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 1.000,00 1.000,00 0,00

110 altre spese correnti 13.057,84 6.635,84 -6.422,00

328.168,25 323.865,46 -4.302,79TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2024

rendiconto 

2025
variazione

 

 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2025, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, 
sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di 
bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli 
enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 

 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2025, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa 
vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 

 
 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2025 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006. 

 

 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 83.335,69 57.234,50

Spese macroaggregato 103 0,00 0,00

Irap macroaggregato 102 5.737,88 3.745,58

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: Segretario in convenzione 11.931,08

Altre spese: segretario a scavalco

Totale spese di personale (A) 89.073,57 72.911,16

(-) Componenti escluse (B) 0,00 2.323,55

(-) Altre componenti escluse:

 di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 89.073,57 70.587,61

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 

2025

 
 

 

 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei suddetti vincoli: 

• Spese per incarichi di collaborazione autonoma – studi e consulenza 

• Spese di rappresentanza 

• Spese per autovetture  
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate 

 
 
Crediti e debiti reciproci  
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è 
stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
L’Organo di revisione ha verificato i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), d.lgs. 
n.118/2001 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
 
 

Esternalizzazione dei servizi 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, non ha proceduto a esternalizzare alcun servizio pubblico 
locale o, comunque, non ha sostenuto alcuna spesa a favore dei propri enti e società 
partecipati/controllati, direttamente o indirettamente. 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

Nel corso dell’anno 2025 non si sono costituite o acquistate quote di società partecipate.   
 

 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto con delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22/12/2025 all’analisi 
dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, non ritenendo 
necessario adottare alcun piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 
 
 

STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO 

 

 

CONTO ECONOMICO 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica. 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica 
ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio 
contabile applicato n.4/3. 

Il risultato economico conseguito nel 2025 è pari a Euro 144.052,54. 

E’ stato contabilizzato il provento finanziario riferibili alle partecipazioni, pari ad € 426,87. 

Le quote di ammortamento, complessivamente ammontanti nel 2025 ad Euro 182.980,16 (Euro 
198.309,41 nel 2024) sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 del 
principio contabile applicato 4/3 e si riferiscono a Euro 32.369,68 di immobilizzazioni immateriali e a 
Euro 6.066.293,91 di immobilizzazioni materiali. 
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STATO PATRIMONIALE 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

Per quanto concerne l’obbligo di aggiornamento degli inventari si segnala: 

 

Inventario di settore 
 Ultimo anno di 

aggiornamento 

Immobilizzazioni immateriali  2025 

Immobilizzazioni materiali di cui:   

- inventario dei beni immobili  2025 

- inventario dei beni mobili  2025 

Immobilizzazioni finanziarie 2025 

Rimanenze Non rilevate  

 

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2025 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto 
riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 
4/2. 

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: 
esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio 
dell’ente. 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché 
tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2025 delle disponibilità liquide 
con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 
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PASSIVO 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto al 31/12/2025, complessivamente pari a Euro 6.993.880,58 è così suddiviso:   

PATRIMONIO NETTO importo

Fondo di dotazione 6.470.487,82

Riserve 379.340,22

da risultato economico di esercizi precedenti 0

da capitale 8.931,93

da permessi di costruire 2.178,09

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e 

per i beni culturali 368.230,20

altre riserve indisponibili

risultato economico dell'esercizio 144.052,54

 

 

Debiti  

Non risultano debiti da finanziamento in ammortamento al 31/12/2025. 

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento.  

 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della Giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e del punto 13.10 dell’All. 4.1. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto sopra esposto, il Revisore esprime parere favorevole per 

l’approvazione del Rendiconto dell’Esercizio Finanziario 2025. 

 

San Nazzaro Val Cavargna, lì 13 aprile 2026 

 

   L’Organo di revisione/Revisore Unico 

             BALLARDIN DOTT. UMBERTO 

(DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE AI SENSI DI LEGGE) 
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